
     

 

 
 

 

Data aggiornamento: 14/04/2020   

 

SINTESI PRINCIPALI MISURE FINANZIARIE EX DL CREDITO N. 23/2020 – CAPO II “Misure urgenti per 
garantire la continuità delle imprese colpite da emergenza Covid-19” 

 
 
Nella tabella di sotto sono riportate le principali (elenco non esaustivo) misure contenute nel decreto finalizzate alla concessione di NUOVA LIQUIDITA’ ad 
imprese e professionisti, con schematizzazione di forme tecniche e condizioni accessorie. 
 

Tipologia d'impresa FORME TECNICHE E 
CONDIZIONALITA' 

GARANZIA STATALE vs 
Banche ENTE GARANTE CONFIDI 

IMPORTO MAX 
COMPLESSIVO 

FINANZIAMENTI 
Condizionalità 

Grandi Imprese    
(> 250 dipendenti + 

50 Milioni di € 
Fatturato o 43 
Milioni di € di 

Attivo) + PMI (solo 
quelle che hanno 
esaurito plafond 
Medio Credito 

Centrale 5 Milioni 
di € ad azienda) 

Finanziamenti sotto 
qualsiasi forma di durata 

NON SUPERIORE ai 6 
anni e con facoltà per le 

imprese di 24 mesi di 
preammortamento 

Imprese con meno di 5.000 
dipendenti e fatturato < 1,5 

Mld: 90 % 
Imprese con + di 5.000 

dipendenti e fatturato > 1,5 
Mld e < 5 Mld: 80 % 

Imprese con  fatturato > 5 
Mld: 70 % 

SACE SpA (Art. 2 
DL Credito n. 

23/2020) 
NO 

Importo Maggiore 
tra:                                                          
1) 25 % del 
fatturato 
dell'impresa anno 
2019;                             
2) Il Doppio dei 
costi del personale 
dell'anno 2019 (per 
Newco 2019-2020 
costi personale 
primi 2 anni di 
attività 
autocertificati) 

1) Non distribuire dividendi 
anno 2020; 

2) Gestire i livelli 
occupazionali tramite 
accordi sindacali; 

3) 3) Per le banche: aumento 
dell'esposizione 
complessiva verso 
l'impresa finanziata 
rispetto all'esposizione  
ante decreto; 

4) Finanziamento destinato a: 
costi del personale, 
investimenti e capitale 
circolante negli stabilimenti 
italiani 
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Tutte le PMI (< 250 
dipendenti) che 

non hanno 
superato il plafond 

max MCC di 5 
Milioni di € di 
garanzie. Sono 

inclusi 
espressamente 
anche il liberi 
professionisti 

Finanziamenti di 
durata NON 

SUPERIORE ai 72 mesi 
(art. 13 lettera c) no 
Confidi lettera d) si 

Confidi 

90% (post-autorizzazione 
Commissione EU) 

Fondo centrale 
di garanzia PMI 

(MCC) 

NON 
OBBLIGATO

RIO  

Importo Maggiore 
tra:                                           
1) 25 % del fatturato 
dell'impresa anno 
2019;                                         
2) Il Doppio dei costi 
del personale 
dell'anno 2019 (per 
Newco 2019-2020 
costi personale primi 
2 anni di attività 
autocertificati);             
3) fabbisogno per 
costi di esercizio e di 
investimento nei 
successivi 18 mesi 
(PMI) autocertificati 
dal legale 
rappresentante 
dell'azienda 

Concessi anche a favore di soggetti 
che presentano esposizioni 

classificabili come "inadempienze 
probabili" o "scadute o sconfinanti 

deteriorate" (a condizioni che queste 
segnalazioni si siano verificate DOPO il 

31 Gennaio 2020) e aziende in 
concordato con continuità (ma 

ammesse DOPO il 31 Dicembre 2019); 
Sono ESCLUSE le imprese che 

presentano esposizione classificate 
come "SOFFERENZE" ai sensi della 

disciplina bancaria.  
Finanziamento flash di 

importo pari al 25 % 
ricavi anno 2018 (fino 

ad un MAX di € 
25.000) di durata NON 
SUPERIORE ai 72 mesi 

e 24 mesi di pre-
amm.to (art. 13 

lettera m) 

100% COSTI GARANZIA A 
ZERO, SENZA ISTRUTTORIA NE' 

VALUTAZIONE DI MERITO 
CREDITIZIO 

Fondo centrale 
di garanzia PMI 

(MCC) 
NO 

Nei casi di cessione o affitto 
d'azienda i dati di ricavi vanno 

desunti dal bilancio 2018 (o 
dichiarazione dei redditi) ditta 
cedente. Unica condizione è a 

carico delle banche, che devono 
dimostrare di aver aumentato 

l'esposizione complessiva verso 
l'impresa finanziata rispetto alla 

situazione ante-decreto 

Solo per quelle PMI 
con Fatturato Anno 
2018 < 3,2 Milioni 

di € 

Finanziamenti di 
durata NON 

SUPERIORE ai 72 mesi 
(art. 13 lettera n)) 

90 % + 10 % (Confidi) SI 
VALUTAZIONE MERITO 

CREDITIZIO 

Fondo centrale 
di garanzia PMI 

(MCC) 
SI 

Unica condizione è a carico delle 
banche, che devono dimostrare di 

aver aumentato l'esposizione 
complessiva verso l'impresa 

finanziata rispetto alla situazione 
ante-decreto.  
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Tutte le PMI (< 250 
dipendenti) che 

non hanno 
superato il plafond 

max MCC di 5 
Milioni di € di 

garanzie 

RINEGOZIAZIONI/CON
SOLIDAMENTI 

Finanziamenti e 
passività a breve già in 
essere (art. 13 lettera 

e)). 

80 % Garanzia diretta (No 
CONFIDI) O 90 % con 

CONFIDI 

Fondo centrale 
di garanzia PMI 

(MCC) 

Opzionale 
(consigliat

o per 
estensione 
garanzia al 

90 % 

  

Obbligo di concedere all'impresa 
CREDITO AGGIUNTIVO per un 
importo minimo del 10 % del 

totale debiti residui ristrutturati 

 


